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TORNATA DEL 17 MARZO 1849 

PRESIDENZA DEL MARCHESE PARETO PRESIDENTE. 

SOMMARIO. Appello nominale — Proposta del deputato Franchini per invocare la protezione di Dio sulle nostre armi — 
rotazione ed approvazione della legge di autorizzazione dell'esercizio provvisorio dei bilanci attivo e passivo del 1849 — 
Lettura d'un progetto di legge per provvedimenti contro i disertori dall'esercito e refrattari al servizio militare — Rela-
zione di petizioni — Mozione del deputato Rosellini per avere schiarimenti sulle condizioni dell'erario pubblico — Rela-
zione del deputato Reta sul proclama alla nazione proposto dal deputato Mellana — Approvazione — Relazione sul 
progetto di legge per il prestito volontario — Relazione di petizioni — Nuovo appello nominale — Presentazione di un 
progetto di legge del deputato Bernardino Berlini. 

La seduta si apre eolla lettura del processo verbale. 
MI P R ES I DENT E . La Camera non è in numero ; si pro-

cederà pertanto ali-appello nominale. 
(Mancano i seguenti) : 
Àrese — Balbo — Bargnani — Bianchi-Giovini — Bottone 

— Buffa, ministro — Cadorna, ministro — Carquet — Ca-
vallini — Corradi — D'Azeglio — Defey — Durando — Fois 
— Gioberti — Guglianetti — Iosti — Lione — Martine! — 
Mathieu — Mollard — Mongeìlaz — Nino — Pera — Ravina 
— Riva — Serra — Simonetta — Sineo, ministro — Spalla 
— Spano — Tecchio, ministro — Valerio G. — Valerio L. 
— Zumaglini, 

ON1 GGI O . 

ILI P R ES I DENT E . Annunzio alla Camera che il cavaliere 
conte Bianchi le fa dono di un suo opuscolo portante progetti 
di legge in materia di amministrazione e di finanza, che mi 
farò premura di far distribuire. 

F R Ì S C H I N I . Domando la parola per una proposizione, 
ILI P R ES I DENT E . Quantunque non siamo ancora in nu-

mero, il deputato Fraschini può parlare. 

P R O P O S T A P E R UNA FUNZI ONE R EL I GI OSA P E R I N-

V OCA R E EJA P R OT EZI ONE » 1 D I O SIIIILIE NOST R E 

A R MI . 

BR A SCH I NI . La guerra è bandita. Martedì è il giorno in 
cui potrà dirsi aperta. Noi accompagniamo con caldi voti i no-
stri fratelli nella terribile lotta che decider dee della nostra 
sorte, che è quella dell'Italia. Dio proteggerà la giustizia della 
nostra causa ; a noi spetta di porgergli fervide le nostre preci. 
A quest'oggetto io propongo che nel prossimo lunedì, giorno 
che precede quello nel quale potranno forse sentirsi i primi 

colpi del cannone, noi tutti, riuniti in quella chiesa della ca-
pitale che il nostro presidente sarà per indicarci, invochiamo 
supplici sul Re, sui prodi suoi figli e sulle nostre falangi la 
protezione e l'aiuto del Dio della vittoria. (Vivi applausi) 

ILI P R ES I DENT E . Gli applausi della Camera dimostrano 
che la proposta dell'avvocato Fraschini è bene accolta dalla 
Camera, ed io pure faccio plauso ad essa. Non dubitando che 
alcuno possa dissentire, propongo adunque alla Camera di 
riunirsi lunedì alla cattedrale per far voti per il buon esito 
delle nostre armi, per la liberazione d'Italia. (Bravo! bravo! 
— Applausi) 

In questo momento la Camera essendo in numero, proporrò 
l'adozione del verbale. 

(È approvato.) 

A DOZI ONE DEI/ P R O GE T T O D I K E6 6 E P E R A UT O-

R I Z Z A R E I Ì 'ESER CI ZI O P R O V V I S O R I O DE I R I -

L A NCI A T T I V O E P A SSI V O DEKI 1 8 4 9 . 

ÌLI P R ES I DENT E . Ieri, quando pregai la Camera di pas-
sare alla votazione della legge che autorizza il Ministero a ri-
scuotere le imposte, ed a pagare le spese per il mese d'aprile, 
la Camera era in numero; ma durante la votazione qualche 
membro essendo andato via, quando si trattava di esaminarne 
il risultato si conobbe non essere più in numero, e lo squitti-
nio fu quindi annullato. 

Ora si passa dunque alla votazione di detta legge. 
Il risultato della votazione è il seguente : 

Votanti 116 
Maggioranza assoluta 59 

Voti favorevoli 113 
Contrari 3 

(La Camera approva.) 
La parola è al signor ministro dell'interno. 



T ORNATA DEL 1 7 MARZO 

PRESENTAZIONE »Eli PROGETTO HI IE««E PER 
PROVVEDIMENT I CONTRO I DISERTORI DÉI.L'E -
SERCITO E REFRATTARI Ali SERVIZI O MILI -
TARE. 

RATTAZZI , ministro dell'interno, presenta un progetto 
di legge per provvedimenti contro i disertori dell'esercito o 
refrattari al servizio militare. (V. Doc., pag. li9.) 

ILI PRESIDENTE. La Camera dà atto al ministro dell'in-
terno delia presentazione di un progetto di legge, che verrà 
stampato e distribuito. 

Il signor Guillot ha la parola per riferire sopra alcune pe-
tizioni. 

RELAZION E DI PETIZIONI . 

«VILLOT , relatore. Signori, la vostra Commissione di fi-
nanze, sollecita di studiare quanto la Camera commette al 
suo esame, m'ha dato l'incarico di riferirvi il suo parere in-
torno a tre petizioni recentemente mandatele. 

La prima, sotto il numero 385, è del signor Gaetano Du-
rando, regio liquidatore, che vivamente si duole di vedere 
trasandato dalla Camera, e poscia dal ministro di finanze, cui 
la Camera ne decretò l'invio, il piano da lui proposto il 19 
maggio per un prestito di cento milioni. 

Fra gli altri motivi di preferenza in favor del suo progetto 
egli adduce che, mentre tutti i prestiti producono lo scapito 
dei fondi pubblici, quello da lui ideato, per l'opposto, ne man-
tiene il valore e rialza il credito pubblico. La Commissione 
ravviserebbe in ciò un pregio singolare; ma, non avendo sotto 
gli occhi il progetto in discorso, essa non potrebbe portare 
giudizio sul suo merito, e vi propone l'invio di questa peti-
zione al ministro delle finanze presso cui già trovasi il pro-
getto medesimo. 

(La Camera approva.) 
La seconda petizione porta il numero 808, ed ha la data 

recente del 21 febbraio. 
In essa Francesco Cerruti, torinese, riprova il progetto del 

Ministero Pinelli-Revel per la conversione in iscrizioni del 
debito pubblico delle somme versate nel prestito volontario 
aperto con i reali decreti 23 marzo e 1° agosto dell'anno 
scorso, e lo rappresenta come illegale, ingiusto e somma-
mente lesivo agl'interessi di coloro che volenterosi concor-
sero a sussidiare la grande impresa italiana. Egli muove pure 
rimproveri al progetto di conversione riproposto dal ministro 
delle finanze nella tornata del 12 febbraio, e trova insuffi-
ciente l'aumento del quarto. 

La Commissione non potè dissimularsi la gravità ed il fon-
damento di alcune delle allegate ragioni ; se non che le trovò 
pur soggette, come tutte le cose del mondo, al duro impero 
della necessità. 

Le considerazioni dell'esponente sul modo di operare la 
conversione con equità non erano sfuggite agli uffizi della Ca-
mera che esaminarono il progetto ministeriale ; e la Commis-
sione, riflettendo che fra quindici giorni dovrà effettuarsi la 
restituzione dei primi versamenti fatti per il prestito volon-
tario , e ch'egli è urgente di provvedervi, vi propone l'invio 
della petizione alla Commissione incaricata dell'esame del 
progetto di legge 12 febbraio. 

(La Camera approva.) 
Colla petizione 22 febbraio, n° 810, il cavaliere Bunis di 

Voi. II, — Discussioni 38 

Martorengo rappresenta che i prestiti in corso di esecuzione 
o di trattative non basteranno alle ingenti spese or crescenti, 
mentre scemano le rendite dello Stato; dice che la legge del 
7 settembre pesò già troppo sulle classi meno agiate; propone 
un imprestito forzoso sulle fortune colossali nella proporzione 
di 18,000 lire sui capitali stabili e commerciali di 500.,000 e 
più, di 30,000 su quelli d'un milione, di 50,000 su quelli di 
un milione e mezzo. 

Passando poi ai mezzi d'esecuzione, egli vorrebbe per base 
gli estimi che si praticarono nei singoli mandamenti per l'e-
secuzione della legge 7 settembre. 

La Commissione non vi trovò che semplici vedute su di un 
prestito obbligatorio progressivo ristretto fra limiti arbitrari, 
assai distanti, e niuna idea nuova. Non gli sfuggì neppure l'e-
siguo numero delle fortune colossali, comunque si pensi co-
munemente a questo riguardo. Ad ogni modo ho l'onore di 
proporvi a nome suo il rinvio della petizione al ministro delle 
finanze. 

(La Camera approva.) 

MOZIONE DEEi DEPVTATO ROSELLINI PER AVERE 
SCHIARIMENT I SULLA CONDIZIONE DELL'ERARI O 
PUBBLICO. 

ROSELLINI . Signori, esiste nel seno della nostra Camera 
una Commissione di finanze, la quale ci ha dato in questo 
istante medesimo un segno di vita ; secondo il nostro rego-
lamento, ovvero secondo le consuetudini invalse, questa Com-
missione non esercita alcuna iniziativa sua propria; essa ri-
mane a disposizione della Camera, esamina e discute le pro-
poste, i progetti che la Camera stessa crede opportuni di ri-
mandarle ; ma non mi pare che fino a qui questa Commis-
sione sia stata sopraccarica, oppressa dalla moitiplicità dei 
lavori ; mi pare anzi che la Camera l'abbia lasciata assai tran-
quillamente riposare : eppure sarebbe questo il momento, o 
nessun altro mai, che di operosità e d'energia s'investissero 
tutti coloro cui spetta il partecipare in qualche modo al buon 
indirizzo della cosa pubblica. Da più giorni non si parla che 
di imprestiti da contrarsi all'estero, d'imprestiti volontari nel 
paese, d'imprestiti forzati ; non si pensa che al modo di far 
concorrere nelle casse dello Stato le somme ingenti necessarie 
ad alimentare la guerra; io non veggo qual altra occasione 
possa meritare più di questa che la Commissione di finanze 
spenda la sua alacrità, il suo patriottismo, i suoi lumi in prò 
dello Stato. Io dunque ho l'onore di sottoporre alla Camera la 
presente proposizione : io proporrei che la Camera dasse spe-
ciale e positivo incarico alla detta Commissione di procurarsi 
dal ministro di finanze tutti quei dati, tutte quelle notizie che 
stimerà più opportune per mettersi ben al fatto dello stato 
vero del pubblico erario e della più probabile misura dei suoi 
bisogni presenti e futuri; e che facendo suo prò delle notizie 
così raccolte, avvisasse ai mezzi che, nel suo giudizio, stime-
rebbe più pronti, più efficaci per provvedere ai detti bisogni : 
converrebbe inoltre che di queste sue indagini la Commissione 
ne facesse il soggetto di un rapporto ben circostanziato, del 
quale darebbe lettura alla Camera in Comitato segreto; vorrei 
finalmente che tutto ciò si facesse con prontezza, che si fa-
cesse prima che la Camera passasse a discutere soprala nuova 
legge di finanze proposta dal ministro sull'imprestito coatto ; 
la Camera potrebbe fin d'oggi fissare il giorno in cui dovrà a-
ver luogo questo rapporto , questo Comitato segreto. 

Forse non dovrei addurre altre ragioni per sviluppare que-
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sta m ia p r o p o s t a; n on d im en o, p er m egl io a vva lo r a r la n el g iu-

d izio d e' m iei on o r evo li co l legh i, soggiu n ge rò a lcu ne b r evi r i -

fless ion i. 

È un fa t to in n ega b i le che m olti di n oi n on p ossono d i fen-

d e re l ' a n imo lo ro da ce r ta a n s ie t à, q u a n do si fa n no a con s id e-

r a r e, n on d irò le con d izioni econ om iche ge n e r a li d el p a es e, 

l e q u a li n on p ossono isp i r a re a lcu na in q u ie t u d in e, ma s ivve ro 

l o s t a to in cui si t r ova o ra r id o t to il p u b b l ico e r a r io. Sono p o-

chi g i o r n i, n oi u d im mo un r a p p o r to sop ra d ue leggi p r e s e n-

t a te dal m in is t ro d e l le finanze, l ' u no con ce r n en te l ' im p r es t i to 

da con t r a r si a l l ' e s t e r o, l ' a l t r o r is gu a r d a n te i l p r es t i to vo lo n-

t a r i o: le p a r o le di q u el r a p p o r t o, q u a n t u n q ue assai t e m p e-

r a t e, n on fu r ono ta li che va lesse ro a d iss ip a re q u e l l ' a n s ie t à, 

q u e l le d u b i t a z io n i: d ico an zi che le co n fe r m a r o n o; n on d im eno 

n oi già vo t a m mo la p r ima di q u e l le d ue le ggi: è p r ob a b i le che 

vo t e r e mo a n che l ' a l t r a, u n i fo r m a n d oci in ciò a l le sa ggie e 

p r u d en ti con clu s ioni di q u el r a p p o r to ; ma n on è m en ve ro 

che m olti di n o i, n e l l ' in d u r si a vo t a re q u e l le le gg i, h a n no d o-

vu to o a vr a n no da s u p e r a re u na c e r t a, n on d irò r i p u gn a n za, 

ma es i t a zione p en osa, com b a t t u ti s iccome e r a va mo t r a d ue 

sen t im en ti con t r a r i. Ora i l m in is t ro di finanze ci p r op one u n 'a l-

t r a le gge d 'assai m a ggior p eso che n on le p r ime ; mi p a re che 

l a Ca m er a, p r ima di p a ssa re a d is cu t e r e, a d e l ib e r a re su q u e-

sta le gge, d eb ba sen t i re i l b isogno di con osce re un p o' da v i -

cino le con d izioni ve re d e l l ' e r a r io. 

Sign o r i, fr a d ue o t r e gio r ni r icom in cie rà la gu e r r a: io 

cr edo su p er fluo l ' a ffe r m a re d in an zi a q u es to on or a n do Con-

sesso che i n os t ri d ove ri si sono ora s u b i t a m en te e gr a n d e-

m e n te a ccr esciu ti ; q u a n do t a n te m iglia ia d e' n os t ri fr a t e l li 

a vr a n no o lt r ep a ssa ta la fr on t ie r a, e s p a r ge r a n no i l lo ro s a n-

gue in p rò d e lla p a t r ia, n o i, r a p p r es en t a n ti d el p op o lo, di 

q u el p op o lo d el q u a le d i r e mo ora essere i l n os t ro eser ci to la 

p a r te p iù e le t t a, n o i, che ce ne r im a n ia mo q ui al s icu ro en t ro 

l e m u ra d e l la ca p i t a le, che cosa p o t r e m mo fa re di m eno che 

r a d d op p ia re di vigi la n za e di op er os i tà n e l l ' ese r c izio d e l le n o-

s t re fu n zion i? Noi p er ce r to fa r emo s em p re gr an caso d e lla r i -

sp on sa b i l i tà m in is t e r ia le, e, d ove occo r r esse, n oi ci t r o ve-

r e mo t u t ti d 'a cco r do n el vo le r e, n el vo le re r iso lu t a m en te che 

q u es ta r isp on sa b i l i tà m in is t e r ia le n on si r id u ca ad un va no 

su ono di p a r o le; ma n on b a s t a. Su p p on e te p er un m o m e n t o, 

o s ign ori ( io p a r lo in tesi ge n e r a le, e n on in t en do di fa re a l-

cu na sp ecia le a p p l ica zione a lle p e r s on e ), su p p on e t e, o s ign or i, 

che p er co lpa o p er in cu r ia di q u a lche m in is t ro i l n os t ro es e r-

c i t o un gio r no o l ' a l t ro ven isse a d i fe t t a re d el b is o gn e vo le, 

on de le op er a zioni d e lla gu e r ra si t r ova sse ro o r i t a r d a te od 

i m p e d i t e, on de la sa lu te s tessa d el n ost ro ese r ci to si t r ova sse 

p osta a gr a ve r ep en t a gl io : o ve ciò a vve n is s e, che Dio n oi vo-

g l ia , sen za d u b b io l 'a ccu sa e la con d a n na s e gu i t e r e b b e ro p er 

op e ra n ost ra im m e d ia t a m e n t e, in eso r a b i lm en te al m a le o p e-

r a to di q u el m in is t r o; ma io d om a n d o, o s ign o r i, se la con-

d a n na di un u omo n on sa r eb be un t r op po m a gro com p en so a 

fr o n te di u na p u b b l ica ca la m i t à, di u na i r r ep a r a b i le s c ia-

gu ra (Bene ! bene !) ; e se n oi n on a vr e m mo da fa r ci r im p r o-

ve ri a l a r i s s i m i, ove si p o t esse d i r e con q u a lche giu s t izia che 

n oi a vr e m mo p ot u to a n t iven i re q u el m a le, vegl ia n do p iù a t-

t en ti cogli occhi n os t ri p r o p r i, sen z'a d a gia r ci t r a n q u i l la m en te 

i n t u t to e p er t u t to su l l ' a l t r ui r esp on sa b i l i t à. 

I o n on in t en do con q u es ta m ia p r op os ta d ' in va d e re la s fe ra 

d 'a zione del p o t e re e s e cu t ivo, ma cr edo che si possa r a d d o p-

p ia re p er n oi di vigi la n za sen za u su r p a re le a t t r ib u zioni d el 

m ed es im o. 

I o n on in t en do n em m eno con q u es ta m ia p r op os ta di sce-

m a re in a lcun m odo la r isp on sa b i l i tà m in is t e r ia le, che ora n oi 

d ob b ia mo p iù che m ai co n s e r va re i n t e r a, ma d ico ch e, se la 

Ca m era a d o t t e rà la m ia p r op os t a, se la Com m iss ione d e l le fi-

n a n ze si a ssu m erà l ' in ca r ico che io ho d e t to p oc'a n zi, se ci 

fa rà p r on t a m en te un suo l ib e ro r a p p o r to in sed u ta s e gr e t a, 

se n oi sa p r emo t r a r re i l d eb ito p a r t i to da q u e l la m a ggio re l i -

b e r tà di d iscu ss ione che in q u es ta m a t e r ia è con sen t i ta q u a n do 

s ieno r im ossi i p e r ico li d e l la p u b b l ic i t à, se n o i, d i c o, fa r emo 

q u es te cos e, e sop r a t u t to se le fa r emo p r on t a m en t e, a l lo ra 

p o t r emo d ire ve r a m e n te di a ver a d em p i to ad un n os t ro ob-

b l igo s t r e t t iss im o, a l lo ra a vr e mo la coscien za di a ver fa t te 

t u t te le p a r ti che ci sp e t t a n o, a l lo ra p o t r emo sp e r a re che si 

p on ga m a no ai p iù e fficaci r im e d i, e che si s t ab i l isca la fidu-

cia ; d opo di che p o t r e mo con a n imo t r a n q u i l lo e con p iù p e r-

fe t ta cogn izione di cau sa p a ssa re a lla d iscu ss ione di q u e l le 

leggi gr a viss ime che ci ve n n e ro u l t im a m en te p r op os t e. 

P r e go a d u n q ue la Ca m era a vo ler p r e n d e re in co n s id e r a-

zione la m ia p r op os ta e vo ler d e l ib e r a re su lla m ed es ima p r ima 

che si p r oceda a lla d iscu ss ione che si t r ova a l l ' o r d ine d el 

g io r no di q u es ta sed u t a. 

i e. p r e s i d e n t e. La p r op os ta d el d ep u t a to Rose ll ini 

t en de ad o r d in a re u n ' in t e r p e l la n za da fa r si al Min is tero d e l le 

finanze su l lo s ta to d e l l ' e r a r io. 

Ch iedo se q u es ta p r op os ta è a p p oggia t a. 

(È a p p oggia t a .) 

b i c c a r d i . Le cose che ven n e ro d e t te d al d ep u t a to Ro-

se ll ini p ossono essere p iù o m eno esa t t e, ma con t u t to ciò 

n on cr edo che si possa con m olto sp ecial va n t a ggio a ccogl ie re 

la p r op os izione da esso fa t t a, in q u a n to r i f le t t e ad in ca r i-

ca re la Com m iss ione di finanze d el la vo ro di cui ha p a r la to ; 

e, p er sp iega r mi p r on t a m en t e, b a s t e rà p r ob a b i lm en te il d i r e 

che i d a ti che la Com m iss ione m ed es ima p o t r e b be r ich ie d e re 

al m in is t ro di finanze cir ca la p os izione p r ecisa d el n os t ro e-

r a r io, q u es ti d a t i, d ico, m olto fa c i lm en t e, e p iù p r es t o, in Co-

m it a to secr e to la Ca m era in t era p o t r e b be sen t ir li d a lla b occa 

d el m in is t ro d e l le finanze, il q u a le p o t r e b be d a r li a lla Ca m era 

t u t ta n el m odo s t esso che li d a r eb be a lla Com m iss ione m e d e-

s im a. 

Del r es to p o i, cir ca ai la vo ri da fa r s i, è ce r to che la Co m-

m iss ione di finanze n on o m e t t e r e b be di fa re t u t to q u e l lo che 

p o t r eb be e che sa r eb be in suo p o t e re p er d a re d egli sch ia r i-

m en ti p iù p a r t ico la ri a lla Ca m era ; ma fa ccio r i f le t t e re che 

p er un ve r so è già vo t a ta u na le gge, e che sta p er vo t a r s ene 

p r ob a b i lm en te u na s e co n d a, le q u a li d ue leggi h a n no già s o-

s t a n zia lm en te in t a cca t o, d i r ei q u a s i, i l s is t ema ge n e r a le che 

si possa s egu i t a re n e l le n os t re finanze; e r i t en u to p er a l t ra 

p a r te che q u a lu n q ue sia la le gge n u ova che il m in is t ro di fi-

n an ze ha p r op os to ie ri (del p r es t i to fo r zoso), q u es ta le gge 

d e ve a n d a re n egli u ffic i , e n egli u f f i c i , o l t r e a t an ti e t a n ti 

a lt r i m e m b ri che p ossono som m in is t r a re lu m i, vi sono e z ia n-

d io le s t esse p e r sone che com p on gono la Com m iss ione di fi-

n a n ze, io n on ve ggo ve r a m e n te n e lla p r op os ta d el d ep u t a to 

Rose ll ini q u el va n t a ggio p os it ivo e r e a le che si vo r r e b be su p-

p o r r e. 

I o lo d ich ia ro ca n d id a m en t e, p e r chè vo r r ei che l ' a s p e t t a-

t iva d e lla Ca m era n on fosse m a ggio re d e lla r ea ltà ; d ico di 

p iù che la Com m iss ione di finanze s ino ad un ce r to segno 

d ovrà a ve re q u a lche r ip u gn a n za, p e r chè q u es t ' in ca r ico n on 

sa r eb be p o r t a to d a lle sue a t t r ib u zioni cos t i t u zion a li ; la Com-

m iss ione p o t r eb be a ve re q u a lche r ip u gn a n za ad in d u r re essa 

s t essa, di m otu proprio, la Ca m era a m isu re t en d en ti p iù a 

q u es to che a q u el s is t ema ge n e r a le di finanze, s is t ema che 

s em p re n a t u r a lm en te d e ve esse re con segn a to dal m in is t ro 

m ed es imo d e l le finanze, sa lvo q u egli esa mi che la Ca m era 

s tessa cr e d e rà op p o r t u n i. 

r i c c i , m inistro delle finanze. P a r mi in ve ce co n ve n ie n-
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t issima la proposizioine d e ll 'on or evo le depu tato Rosellin i. 

Pr ima d 'or a, appena è stata form ata la Com m issione di fi-

n an ze, io mi era a lei d ir et t o, e fr a le a lt re cose l'avea p r e-

gata di esam in are m olti dei p r oget ti che erano stati com u n i-

cati sia per m ezzo della Cam er a, sia anche p r iva tam en te dal 

Min istero; i quali tu t ti p r opon evan o, parzia lm en te od in com-

p lesso, qualche sistema di finanze at to a r ifor n ir e i b isogni 

d e l l 'e r a r io; ma la Com m ission e, lim itan dosi appun to al suo 

m an dato, che è quello cioè di esam in are qu e' p roget ti di 

leggi che le ven gono t rasm essi dalla Cam er a, la Com m issione 

cr ed et te non dover en t r a re in tali esam i. Perciò io cr eder ei 

van taggiosissimo che la Cam era deliberasse secondo che ven ne 

proposto da ll'on or evole depu tato Rosellin i; e la crederei cosa 

m olto p iù van taggiosa di quan to ven ne proposto dal depu tato 

Riccard i, che cioè p r ima si facesse un 'esposizione a lla Cam era, 

acciò qu in di d e liber asse, m en t re mi pare che la Com m issione 

di finanze farà essa stessa, e segu irà qu e' m ezzi che a ll'uopo 

crederà p iù op p or t u n i. In questo m odo si guadagn erà t em p o, 

e si con osceran no i b isogni im m ed ia ti e fu tu r i, e la Cam era 

for m erà un con cet to, un sistema per p r ovved ere e per esam i-

n are od in tu t to od in par te. Mi pare adun que che sarà q u e-

sto un m ezzo p iù ce ler e, sia per p r ovved e r e, sia per chè la 

Cam era p ren derà a ll'uopo una deliberazione in p roposito. 

n o s E i i i i i N i . Voleva aggiu n gere sole due parole a quan to 

già da me ven ne esposto ; d irò dun que che lo scopo p r in ci-

pa le della m ia proposta con siste n ell'o t t en ere che la Cam era 

voglia cost itu irsi quan to p r ima in Com itato segr eto. Ma l'espe-

r ien za ha d im ost rato che in queste sedu te secr ete si suol d i-

vagar m olto e con ch iuder poco o n ien te, specia lm en te quan do 

non ci si va con un p ian o, con un sistema ben defin ito, ed è 

m olto p robab ile che gli stessi in con ven ien ti si r ip r od u r r eb-

bero adesso, se noi en t rassimo così alla ven tu ra n ei cam pi va-

st issimi ed in t r icat issimi delle finanze. 

10 avrei volu to che le d iscussioni della Cam era nella sedu ta 

secreta si r est r in gessero in torno ad un rappor to della Com-

m issione di finanze, perchè in questo r appor to noi t r ove-

r em mo dei term ini fissi, delle conclusioni p recise, delle in -

terpellan ze ben for m u la te, le quali im ped ir ebbero che la d i-

scussione vagasse a ll 'avven tu ra e senza scopo e senza fr u t t o; 

perciò persisto nella m ia p r im it iva p roposta, e credo di non 

dover a lt ro soggiu n ger e: la Cam era in ten derà ben issimo che 

quei m edesimi m ot ivi che mi fanno ch iedere un Com itato se-

gr eto mi vietano di aggiu n gere a lt re r agion i. 

CEPPI. Non mi fece senso il sen t ire che il signor m in ist ro 

delle finanze abbia secondato la p roposizione dell'on orevole 

depu ta to Rosellin i, perchè io credo che con questa p roposi-

zione si scem erebbe p iù o meno la sua respon sabilità. 

Come depu ta to, come m em bro della Com m issione di finanze, 

io non posso a meno di osservare a lla Cam era che non si deve 

im por re alla Com m issione questa par te di responsabilità che 

Ter r ebbe tolta dal m in is t r o; in sostanza i depu tati sarebbero 

in form ati dello stato delle finanze per relazione della Com-

m issione di finanze, ed io non vor r ei che queste in form azioni 

de relatu ven issero? col tem po a pesare sovra me e sovra gli 

a lt ri colleghi della stessa Com m ission e. 

11 sign or m in ist ro d elle finanze ebbe già r ipetu tam en te la 

bon tà di r ich iederci d ' in ter ven ire per avere sue con fid en ze, 

per essere messi a par te di a lcuni suoi p roget ti ; ma n oi, col 

r egolam en to della Cam era alla m ano, m en t re lo r in graziam mo 

della sua graziosa esib izion e, non abb iamo potu to a m eno di 

osservare che la Com m issione di finanze non poteva essere 

con ver t ita in Consiglio di St a t o, e che noi non r icever em mo 

a lt ro m andato se non quello che fosse per darci la Cam era. 

Ora, se si crede con ven ien te che venga fissato un Consiglio 

segreto per sen t ire dal m in ist ro delle finanze specifiche in -

form azioni su llo stato delle n ost re finanze, io vi assicuro ch e, 

come m em bro della Com m iss ion e, non m an cherò di fa re le 

m ie in ter rogazion i, ma la r isposta la sen t ir ete voi t u t t i, e non 

ver rà mai il caso che vi siate fidati sovra una relazione de re-

latu, la quale pot rebbe lasciar luogo a m olte am bagi, a m olte 

qu ist ion i. 

St iamo nel s istem a, che ciascuno ha la sua r ispon sabilità. 

Voi avete i l d ir it t o, voi avete la facoltà d ' in ter pella r e, quando 

10 cred ia te oppor tun o, i l m in ist ro delle finanze; ma non date 

alla Com m issione di finanze un in car ico che scema dal p iù al 

meno la respon sabilità m in ister ia le, e pone sui vost ri colleghi 

una responsabilità d iversa da quella che deve esser com une a 

noi tu t t i. 

« i s o G i , i o. Io avea dom andato la p a r o la, appun to perchè 

mi parve oppor tuno d ist in guere esat tam en te le d iver se fu n-

zioni del potere esecu t ivo, del potere legis la t ivo e della Com-

m issione di finanze su lla proposta dell'on or evole m io am ico 

11 depu tato Rosellin i. 

I o t r ovo giust issimo che tu t ta la r isponsabilità della con-

dot ta delle finanze pesi sul potere esecu t ivo, e p iù specia lm en te 

sul m in ist ro delle finanze, e che appun to per chè tu t ta la r e-

sponsabilità dee pesare sopra di lu i , tu t ta la liber tà gli debba 

essere concessa e m an ten u ta in ta t ta. 

Io credo ch e, ogn iqua lvolta la Cam era in car icasse la Com-

m issione di finanze (come par ve essere stata in tesa la p r opo-

sta Rosellini dal signor m in ist ro delle finanze, e p iù specia l-

m en te dagli on orevoli depu tati Ceppi e Riccard i), se, d ico, la 

Cam era incar icasse la Com m issione di finanze di p ropor re un 

sistema gen era le finanziario, il qua le dovesse a t tuarsi dal po-

tere esecu t ivo per sopper ire ai b isogni dello Sta to, in questo 

caso io cr eder ei ver am en te che si p er t u r ber ebbe l'an dam en to 

r egola re dei poteri cost ituzion a li, e si t r aspor ter ebbe una 

par te della responsabilità dal potere esecu t ivo al potere legis-

la t ivo; ora questa è cosa che non dobbiamo far m ai, nè credo 

che questa sia stata l' in ten zione d ell 'on or evole depu ta to Ro-

sellin i. Ma l' in ten zione sua er a, a m io giu d izio, q u es t a, che 

cioè la Cam era non può giud icare con per fet ta cogn izione di 

causa dei var ii p roget ti di legge che le sono presentat î  della 

m aggiore o m in ore loro oppor tun ità, cioè se sia m eglio se-

gu ire p iu t tosto questo o qu ell 'a lt ro s is t em a; non può, d ico, 

la Cam era giud icare con per fet ta cogn izione di queste m ate-

r ie, se p r ima non è messa in grado di fa re uno stud io gen e-

ra le e approfon d ito, m ed ian te la d ist r ibuzione o a lm eno la p r e-

sen tazione d 'un rappor to che m et ta in per fet ta eviden za lo 

stato d e ll 'e r a r io, i b isogni della nazione in un avven ire p iù o 

meno p r oss im o, e i va r ii modi con cui a questi b isogni si po-

t r ebbe sopper ir e. 

Non è già che la Com m issione di finanze debba su gger ire 

alla Cam era p iu t tosto questo che qu ell 'a lt ro m odo. Questo 

deve essere sem pre il com pito e i l deb ito del m in ist ro delle 

finanze ; ma la Com m issione dee fa re un rappor to in cui ven-

gano esposti alla Cam era i d iversi m ezzi coi quali si pot r ebbe 

sopper ire ai var ii b isogn i, a ffin chè la Cam era possa poi con 

per fet ta cogn izione di causa giu d ica re se i m ezzi proposti dal 

m in ist ro sieno o non sieno i p iù oppor tun i. In questo modo 

la Cam era sarà p er fet t am en te illum in ata, e il Min istero sarà 

per fet tam en te liber o. 

Questo io credo che sia i l sen t im en to del depu ta to Rosel-

lin i , e in questo senso appoggio e cr edo non soltan to oppor-

tuna, ma assolu tam en te n ecessar ia la sua p roposizion e, in 

quan to che è im possib ile, o s ign or i, in m ater ie tan to delica te, 

tan to ast ruse, tan to d ifficili , come sono le finanze, i l non fare 

ciò che pu re si suol fare in tu t te le a lt re m ater ie, cioè va lersi 
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delle Commissioni per r accogliere i dati e d igrossare il lavoro 

della Cam era. 

r o s e l l i n i . Io ver am en te non ini sono bene sp iegato, se 

ho fat to cr ed ere colle m ie parole ad a lcuni de' m iei colleghi 

che la m ia proposta ten desse a scem are in qua lche modo la 

respon sab ilità del Min istero. Fu questo un equ ivoco. 

Rest r in gerò adun que la m ia p roposta, ch ieden do che la Ca-

m era si cost itu isca in Com itato segreto in un dato gior n o, e 

che la Com m issione di finanze si lim it i a for m ola re essa m e-

desima le in terpellan ze che dovran no esser d ir et te al Min i -

stero in torno allo stato p resen te del pubb lico er a r io. La 

Cam era sarà giud ice della qua lità delle r isposte, ver rà a co-

n oscere lo stato vero e p reciso delle n ost re finanze, e pot rà 

qu indi con m aggior cogn izione di causa p r oced ere alla d iscus-

sione delle n uove leggi. 

MEii i iAWA . Come m em bro della Com m issione delle finanze, 

mi associo a lle osservazioni fa t te d a ll 'on or evole nost ro co l-

lega Cepp i, e credo che la Com m issione non debba d ividere 

la respon sabilità m in ister ia le, e senza i n ecessari dati for m o-

lare un suo sistem a. Credo però che in par te si pot r ebbe adot-

tare la p roposizione del m io on or evole am ico Rosellin i, con 

d ich ia r a re che abbia luogo una seduta segreta nella qua le il 

m in ist ro sp ieghi in t iero i l suo sistema ed i m ezzi ai quali in-

ten de di ap p iglia r s i; dopo la d iscussione che n ascerebbe d ie-

t r o queste com un icazion i, la Cam era ved rà se sia del caso di 

in vita re la Com m issione di finanze a p resen tare a lt ro p iano e 

p r op or re a lt ri r im ed i. Io accet to qu in di la proposizione Ro-

sellin i, quan do però l' in car ico che esso ora vor r ebbe dare alla 

Com m issione sia r iser va to a quando la Cam era non fosse sod-

d isfa t ta, nella sedu ta segr eta, del sistema e delle r isorse a lle 

qua li in ten de app iglia rsi il m in ist ro delle finanze. 

i & i c c a . h d i . Per quan to mi r iguarda par t icola r m en te, ed 

an che per par te degli a lt ri m em bri della Com m issione di fi-

n an ze, d ich iaro di ader ire ai term ini a cui l 'on or evole d ep u-

tato Rosellini ha r idot to la sua proposta. 

c e p p i. Io non m 'oppon go alla p roposizione nel m odo in 

cui ven ne m od ifica ta, ma fo osservare ai m iei colleghi che la 

nost ra posizione non è egu a le a quella degli a lt ri depu ta t i, in 

quan to che noi sarem mo in car icati in cer to qual m odo di un 

u fficio , per così d ir e, od ioso, per chè noi dovr em mo por tar la 

cosa sul pun to della m aggior d ifficoltà. Però se ta le è l' in ten-

zione della Cam er a, io non mi rifiuterò m ai a quello che la 

m edesima sarà per d ecid er e. 

i l i p r e s i d e n t e. Pr ego il s ign or d ep u t a to Rosellini a 

for m ola re la sua p roposta, per ch ' io possa m et ter la ai vot i. 

n i c h e l i n i e. r . La p roposizione dell'on orevole d ep u-

tato Rosellin i, come sta form ola ta p r esen tem en te, darebbe a 

cr ed ere che la sola Com m issione delle finanze abbia questo 

d ir it t o di fa re in terpellan ze, m en t re la Cam era non ignora che 

questo d ir it t o appar t iene a tu t ti i m em bri che la com pon gon o. 

Mi pare per tan to che si pot r ebbero sopp r im ere le parole dalla 

Com m issione dì finanze, perocché r iten go che ogni deputato 

ha d ir it t o di fa re in ter pellan ze. 

Quan to poi a lla Com m issione di finanze, la si pot r ebbe in ca-

r ica r e, ud ita la r isposta del signor m in ist r o, di quel m andato 

e h e ja Cam era crederà oppor tun o. 

l i o n e . Io p ropor rei quest 'a lt ra m od ificazion e. Posto che 

si crede cosa un poco od iosa e t roppo delica ta il vo lere che 

la Com m issione sola d ir iga al m in ist ro queste in terpellan ze, 

io r est r in ger ei la p roposizione in questi t er m in i, cioè che la 

Com m issione fosse un icam en te incar icata di fa re una relazione 

sul vero stato in cui t rovan si le finanze (Rum ori), in segu ito 

alla qua le sarebbe lecito a ch iun que il d ir igere qu elle in ter-

pellan ze che cr ed er ebbe oppor tun e. 

m e l l a n a. Io p ropor rei di aggiu n gere questa parola: « la 

Com m issione specialm ente si in car ich er à, » ecc. 

b r o g l i o . Egli è ben ch iaro che quando la Cam era dasse 

a lla sua Com m issione di finanze il m an dato di fa re un dato 

stud io e di for m ola re le oppor tune in ter pellan ze, nessuno può 

m ai dub itare che con questo m andato si r iesca pun to a lim i -

tare il d ir it t o d 'ogni sin golo depu tato di aggiu n gere a lle in -

terpellan ze della Com m issione a lt re in terpellan ze in p rop r io 

n om e. Laonde io cr edo che la Cam era d ovr ebbe r esp in gere 

qua lun que em en dam en to il qua le avesse lo scopo di sa lvare 

ai depu tati un d ir it t o che nessuno p r eten de m et tere m en o-

m am en te in dubb io, e che per con seguen za r im ane fuori di 

qua lun que con testazion e. 

v i O R à. Aveva dom andato la parola solam en te per osser-

vare al signor depu tato Lione lo sp ir ito di r iten u tezza della 

Com m ission e, la qua le non vuole ader ire a fa re una r e lazion e, 

appun to perchè si t r ova m olto im barazzata ad avere una com-

p iu ta cogn izione dello stato di finanza. Onde essa Com m is-

sione ha cerca to di lim itare il p iù che si poteva il m andato 

che le si voleva con fidare ; ciò posto, ciascuno com pren de 

perchè la Com m issione non sia in gr ado, e non voglia in -

car icarsi di fa re la r elazione i ei b isogni dello Stato e d elle 

finanze; in con seguen za , r iten u ta la d ich iarazione della 

Com m issione, non si pot r ebbe im p or re a lei qu est ' in car ico, 

dal qua le ella declina per m an car le gli e lem en ti e le cogn i-

zioni onde si dovr ebbe in tessere la r elazione che le si r ich ie-

d er ebbe. 

i h o i a . Io p ren do la p roposizione Rosellini in tesi gen er a le, 

ed ader isco a quan to ha det to il depu ta to Cepp i. Mi pare che 

l' in ten zione del depu tato Rosellini nel fare la sua p roposizione 

fosse q u es t a :che la Cam era p r ima di passare alla d iscussione 

delPim prest ito coat to avesse un ' idea esalta e precisa dello 

stato delle n ost re finanze. Ora appare ch ia ram en te che n iuno 

può dar m eglio del m in ist ro stesso delle finanze questo con to 

esat to della nostra situazione finanziaria ; per con seguen za, se 

la Cam era vuol ud ire questa relazione gen er a le, può fissare 

un 'adun an za in cui il m in ist ro delle finanze sarà in vita to a 

dare questi sch iar im en ti gen er a li. I l voler in car icare una 

Com m issione di stud iare essa un icam en te col m in ist ro la s i-

tuazione delle nost re finanze, par r ebbe che in ch iudesse l' idea 

di fa re un ' in ch iesta. Ora questo caso non può p resen tarsi, se 

non quan do la Cam era, non essendo sodd isfat ta delle d ich iara-

zioni fa t te dal m in ist ro, ed aven do il dubbio che le finanze 

non sieno state bene am m in ist r a te, o che pot r ebbero esser lo 

m eglio, in car icasse una Com m issione di adden t rarsi m eglio 

nella quest ione specia le per poi r i fer ir n e. Io credo che non 

vi sarebbe nessun in con ven ien te (n em m eno in seduta p u b-

blica) a che il m in ist ro ci dasse una situazione delle finanze. 

(Noi noi) Del resto io credo che il m iglior giud ice della 

con ven ien za d 'una seduta pubblica o secreta sia il m in ist ro 

stesso di finanze ; egli che ha questa relazione da fare d eve 

sapere se sia con ven evole far la in pubblica o in p r iva ta a d u-

n an za; del resto io r ipeterò quan to ha det to il depu tato Cepp i, 

che la Camera vuol avere un ' idea esa t t ?̂  p recisa dello stato 

delle n ost re finanze., e in vit o il s ign or m in ist ro a farne una 

relazion e. 

i l i p r e s i d e n t e. Pr ego il depu tato Mellana a form olare 

i l suo em en dam en to. 

Ora leggerò l'em en dam en to del depu tato Rosellini : 

« La Cam era si cost itu irà in Com itato secreto dom en ica sera 

per ud ire dalla Com m issione di finanza le in terpellan ze che 

essa dovrà fa re al sign or m in ist ro delle finanze in torno a lle 

vere cond izioni del pubblico er a r io, e alla p robabile m isura 

dei suoi bisogni p resen tì e fu tu r i. » 
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I l d ep u t a to Lion e p r op on eva di t ogl ie re la p a r o la interpel-

lanza e d i r e som m aria relazione. 

I l d ep u t a to Mich elini p r op one di t og l ie re le p a r o le la Com -

m issione di finanze, e d i r e la Cam era farà interpellanze. 

m e I ì I i AN A . Io a d er isco a lla p r op os ta d el d ep u t a to Mich e-

l in i . 

i l i p r e s i d e n t e. F in a lm en te i l d ep u t a to Moia d i ce: 

« La Ca m er a, n el g io r no da fissarsi, si u n i rà in Com it a to se-

cr e to p er u d i re d al m in is t ro d e l le finanze u na r e la zione com-

p iu ta d e l lo s t a to d e l le finanze, e p r ima d e lla d iscu ss ione d el 

p r oge t to di le gge sop ra l ' im p r es t i to coa t t ivo. » 

Dom a n d erò se l ' e m e n d a m e n to d el d ep u t a lo Lion e sia a p-

p oggia t o. 

(Non è a p p oggia t o .) 

Non essen do a p p o ggia t o, n on r es ta che m e t t e re ai vo ti la 

r ed a zione Rose l l in i. 

b i j l h c h i . Io a p p oggie rò vo len t ie ri la p r op os izione fo r m u-

la ta dal d ep u t a to Rose ll ini ; so lo a ggiu n ge r ei che la Ca m era 

in t a n to in ca r ica sse la Com m iss ione di finanze a vo ler fo r m u-

la re u na se r ie di in t e r p e l la n ze. (R u m o ri e segni di non ade-

sione) 

n o § e i i l ì b ìvi . Mi p a re che l a m ia p r op os ta n on im p e d i r e b be 

p er n ien te ai m e m b ri d e lla Ca m era di r i vo lge re al m in is t ro 

d e l le finanze q u e l le in t e r p e l la n ze che s t im a ssero p iù co n ve-

n ien ti ; ma r ip e to q u e l lo che ho d e t to p oc'a n zi, che in q u es te 

r a d u n a n ze s e gr e te si su o le d iva gar m o lto e co n ch iu d e re p o-

ch iss imo ; è q u es ta la r a gione p e r la q u a le ho fo r m u la ta la m ia 

p r op os ta n el m odo che già d iss i. 

l i o n e . I o s o gg iu n go: p e r chè si ch ied eva che fosse la Com-

m iss ione che d i r igesse q u es te in t e r p e l la n ze? P e r chè la Com-

m iss ione si p uò m e t t e re in gr a do di fa r le m egì io, m e r cè le 

cogn izioni som m a r ie che p r e n d e. Ecco i l m o t ivo p er cui io 

d iceva che mi p a r eva u t i le q u es ta r e la zione s om m a r ia, on de 

cia scu no p o t esse essere i l lu m in a to p er m ezzo di un o r ga no 

es t r a n eo al Min is t e r o, e sap esse d i r ige re le sue in t e r p e l la n ze 

in sed u ta s egr e ta al m ed es imo s ovra ciò che r es t a sse a ch ie-

d e r e. 

i l i p r e s i d e n t e. Ad esso la q u es t ione è di ve d e re se la 

Ca m era vu o le fa re sem p l ici in t e r p e l la n ze. 

L ' e m e n d a m e n to n on essen do a p p oggia t o, n on è i l caso di 

d is cu t e r lo. 

b i a n c h i . I o cr e do che le d ue p r op os iz ion i, Mich elini e 

Rose l l in i, si con fon d a no p er e cce l le n za, p e r chè nè l ' u n a, nè 

l ' a l t r a p uò t ogl ie re i l d i r i t t o di fa re i n t e r p e l la n ze; e Io s t esso 

d ep u t a to Mich elini con s en t i r eb be p u re che la Com m iss ione si 

in ca r ica sse di p r o p o r r e, on de e vi t a re che si ven ga (R u m o r i) 

I o cr edo che le d ue p r op os te si p ossano fo n d e re in u na 

so la. 

i b p r e s i d e n t e. I l d ep u t a to Mellana vo r r e b be che si a g-

giu n gesse un secon do a r t ico lo, i l q u a le d ice s s e: « la Co m m is-

s ione è p r ega ta di fissare i p u n ti p r in cip a li su cui p o t r eb b e ro 

Yer t i r e le in t e r p e l la n ze. » In q u es to m odo si o t t e r r e b b e ro i d ue 

scopi che la Ca m era vu ol p r op o r s i. 

r o s e I ì ù n i. L ' o gge t to d e lla p r op os ta Mich elini n on è 

p u n to esclu so d a lla m ia p r op os t a, p o iché chi p uò t ogl ie re a 

un d ep u t a to q u a lu n q ue i l d ir i t t o di fa re in t e r p e l la n ze al m i-

n is t ro su l la m a t e r ia in q u e s t io n e? 

n i c h e l i n i e . 25. Io mi e ra op p os to a lla p r op os izione Ro-

se l l in i, s o la m en te p e r chè b is o gn e r e b be che la Com m iss ione di 

finanze a vesse s in d 'o ra un m a n d a to d a lla Ca m era p er fa re 

q u es te in t e r p e l la n ze ; d el r es to mi associo a l l ' id ea em essa d al 

n os t ro p r es id en te ; e così in un p r imo a r t ico lo si p o t r e b be 

d i r e che la Ca m era si r a d u na in Com it a to s e gr e to p er u d i re 

l e in t e r p e l la n ze, ed in un a lt ro che i l filo, p er così d i r e, di 

q u es te in t e r p e l la n ze d e ve essere d i r e t to d a lla Com m iss ione di 

finanze. 

m o i a . L' o n o r e vo le d ep u t a to Rose ll ini p r op one che la Com-

m iss ione fa ccia u na r e la zion e, ed io p r op on go che la fa ccia i l 

M in is t e r o. 

i l i p r e s i d e n t e. L ' e m e n d a m e n to d el d ep u t a to Moia, a l-

lon t a n a n d osi di p iù d a lla p r op os t a, lo m e t t e rò il p r imo ai 

vo t i . 

D im a n d e rò se è a p p oggia t o. 

(È a p p o ggia t o .) 

m o i a . Cr e d e r ei u t i le ch e, s iccome si t r a t ta di cosa che r i -

gu a r da così d a vvic ino i l s ign or m in is t ro d e l le finanze, egli d i -

cesse se vi ha q u a lche d i ff ico l t à . 

r i c c i , m inistro delle finanze. I o n on ci ho d i ffico lt à . 

L'a m m in is t r a zione d e l le finanze è p u b b l ica, è n o t o r ia n e' su oi 

a t t i, on de io cr edo che n on vi sia cosa a lcu na s egr e ta ; i l b i -

lan cio is t esso, e gli sch ia r im en ti che si d a n no in t u t to ciò che 

a q u e l lo si r i fe r is ce, e che la Ca m era p uò p r e t e n d e re , d a n no 

i l m a ss imo ca r a t t e re di p u b b l ic i tà a lla co s a; ed io n on ho la 

m e n o ma d iffico lt à di d a re t u t ti i d e t t a gli d e l le sp ese, p e r chè 

la Ca m era r icon osca in com p lesso le con d izioni p r es en t i; d al 

che in sos t an za si p o t rà r i le va re che i l p a ese ha t u t ti i m ezzi 

di p r o vve d e re ai b isogni che p ossono p r es en t a r s i. 

Qu in d i, come ho già d e t t o, n on ho d iffico lt à di p r e s e n t a re 

t u t te le c i fr e di q u a n to es is te n e lla cassa, e di d a re u n 'es a t ta 

r e la zione d e l lo s ta to d e l le co s e; ma s iccome la Ca m era co-

n osce in ge n e re che vi sono d ei b isogni u r gen t is s im i, q u in di 

m i p a re ch e, q u a n do la Ca m era in ca r ich e rà la sua Co m-

m iss ione di ce r ca re i m ezzi di r ip a r a re a gli u r ge n ti b isogni 

d e l le finanze, essa p o t rà s t a b i l i r e, p er così d i r e, un s is t em a; 

q u in di mi p a re che sia m o l lo p iù sp ed ien te l ' in ca r ica re la 

Com m iss ion e, o q u e l la d e l le finanze o u n 'a l t ra q u a lu n q u e, di 

s t u d ia re q u es ta m a t e r ia, di fo r m u la re c ioè un s is t em a, u na 

se r ie di id ee sui m odi coi q u a li si p o t rà p r o vve d e re ai b isogni 

u r gen t iss im i. 

m o i a . Qu a n do io ho p r op os to che i l m in is t ro di finanze ci 

fa cesse u na r e la zione d e l lo s ta to d e l le n os t re finanze, io n on 

a vr ei p en sa to che i l s ign or m in is t ro ven isse a d ir ci che fosse 

n ecessa r io che la Com m iss ione fo r m o la sse un s is t ema : c r e-

d evo che i l m in is t ro di finanze ne a vesse un suo p r o p r io, ed 

è a p p u n to q u es to che la Ca m era d o vr e b be con osce re p er g i u -

d ica re se è b u ono o n o. Nel q u a le u l t im o caso i m e m b ri d e l la 

Com m iss ione di finanze, o q u a lu n q ue a lt ro d ep u t a t o, p o t r a n no 

p r es en t a re a l t r i s is t emi che cr e d e r a n no m igl io r i di q u e l lo d el 

m in is t r o, ed a l lo ra la Ca m era d ecid e rà sul m e r i to di ess i. 

r i c c i ) m inistro delle finanze. I l s is t ema che io a vevo 

ven ne già in gr an p a r te esp os to co l le leggi p r esen t a te a lla Ca-

m e ra ; vi sono b en sì a l t ri m e zzi, che io n on p r op on go a lla Ca-

m e r a, ma l ' id ea p r in c ip a le, a lm eno in com p lesso, r es ta p r e-

sen t a ta n e l l ' im p r e s t i to vo lon t a r io e n el coa t t ivo. 

Qu in di mi p a re che la Com m iss ione d e l le finanze, o q u a-

lu n q ue a lt ra d e l la Ca m er a, p o t r e b be p r e n d e re in com p lesso 

l ' esa me di q u es ti p r o ge t t i, e d a re i l suo a vviso s ia in t o r no a l-

l ' a d ozione di q u e l le m od ificazioni che sa r a n no n eces s a r ie, s ia 

in vece a q u e gli a l t ri s is t emi che si p o t r a n no p r e s e n t a r e. 

i l i p r e s i d e n t e. Se n essu no p iù ch iede la p a r o la . . .. 

m o i a . Agg iu n ge rò u na sola p a r o la, n on p er a l t ro che p er 

r ich ia m a re a lla m em or ia d e lla Ca m era q u e l lo che è già s t a to 

d e t to su tal p r op os i to d a l l ' on o r evo le d ep u t a to Ce p p i, c ioè 

che in q u es to m odo la r isp on sa b i l i tà sa r eb be d ivisa. 

i l i p r e s i d e n t e. Met t erò ai vo ti l ' e m e n d a m e n to Moia. 

(La Ca m era a p p r o va .) 

R im a ne o ra a fissare i l g io r no in cui la Ca m era a vrà a r i u -

n ir si p er sen t i re q u es ta r e la zion e. 



— 458 — 

CAMERA DEI DEPUTATI — ' P R I M A SESSIONE DEL 1 8 4 9 

Io non saprei qual giorno proporre, e credo che la Camera 

non intenda di deliberare su ciò prima di avere deciso sulla 

legge delPimprestito volontario. 

MOIA.. Siccome è il ministro delle finanze che deve farci 

questa relazione, io lo invito a voler fissare egli stesso il 

giorno in cui il suo lavoro sarà pronto. 

RICCI, ministro delle finanze. Siccome tutti i materiali 

sono pronti, mi pare che questa comunicazione si potrebbe 

fare lunedì. 

ILI PRESIDENTE . Secondo me bisognerebbe terminare la 

discussione sulla legge di finanza che riguarda l'imprestito 

volontario; e allora si fisserà il giorno di queste comunica-

zioni. 

C 4 6 K A R O I . Anch'io credo che si debba prima finire la 

discussione sull'imprestito volontario, e allora vedremo qual 

giorno avremo in libertà per fissare queste comunicazioni. 

ILI PRESIDENTE . Dunque rimane fissato che la Camera 

determinerà il giorno di queste comunicazioni dopo che sarà 

terminata la discussione del progetto delPimprestito volon-

tario. 

L'ordine del giorno porta questa discussione medesima ; 

prima però il deputato Siotto-Pintor ha la parola per una ret -

tificazione. 

SIOTTO-PINTOR . S ignori , nella stampa del progetto 

della Commissione sulla legge di pubblica sicurezza, si rav-

visò un errore rilevantissimo, perchè nel primo paragrafo 

dopo la parola sindaco mancano le parole : e far procedere 

ad arresti personali. Che sia un'omessione affatto materiale 

risulta da che nel paragrafo seguente trovansi stampate le 

parole : l'individuo arrestato dovrà fra lo spazio di ore 2 4 

essere, ecc. Come relatore della legge, ho creduto mio debito 

di prevenirne la Camera, perchè decida se sia il caso di ordi-

narne la r istampa. . . 

Molte voci. No ! no ! 

SIOTTO-PINTOR oppure di correggerlo solamente a 

penna, onde averlo presente nella discussione, il che, a mio 

credere, basterebbe. 

ILI PRESIDENTE . Adunque la Camera resta d'accordo 

che non si debba ristampare questo progetto, e che basti che 

si corregga a penna. 

Prima che si continui l 'ordine del giorno, il deputato Reta 

ha la parola per una relazione. 

R E L A Z I O N E Stilili.«. P R O P O S T A D E L D E P U T A T O 

M E L L A N A P E R UN I N D I R I Z Z O D E L L A C A M E R A 

Ali Hi A N A Z I O N E . 

R E T A . Signori, la Commissione che venne dai vostri uffici 

incaricata di esaminare la proposta di un indirizzo alla na-

zione, proposta testé presentata alla Camera dal deputato 

Mellana, facendo plauso al divisamente dell 'autore, e c r e -

dendo che nella solenne aspettazione di questi giorni sia de-

bito del Parlamento sollevare una voce che lodi e conforti 

quella parte del popolo che si accinge a combattere, e quella 

che sta preparando nuovi sacrifizi, mi affidò l 'incarico di sot-

toporre alla vostra approvazione l'indirizzo medesimo che, 

inspirato da sentimenti generosi e gagliardi, ammetteva poche 

modificazioni. La Commissione si lusinga che quelle consen-

tite dall'ottimo proponente, che vennero introdotte nella 

prima sua parte, interpreteranno il voto della Camera e della 

nazione. (Vedi l'indirizzo, voi. Doc., pag. 120 . ) 

ILI PRESIDENTE . Chiederò alla Camera «e approvi que-

st'indirizzo. 

UN DEPUTATO . 'Si stampi prima e si distribuisca. 

SII PRESIDENTE . Porrò dunque ai voti se si debba, se-

condo l'uso, stampare e distribuire questo indirizzo, per 

aprire sovra di esso la discussione. 

(La Camera approva l'indirizzo e stabilisce che si stampi e 

si distribuisca prontamente.) 

La parola è ora al deputato Cabella per riferire sugli emen-

damenti stati proposti alla legge del prestito volontario. 

R E L A Z I O N E SUII P R O G E T T O D I L E G G E P E R A U T O -

R I Z Z A R E I L G O V E R N O A D A P R I R E UN NUOVO 

P R E S T I T O V O L O N T A R I O N E L L ' I N T E R N O . 

CABELLA, relatore. Presenta la relazione per autorizza-

zione al Governo di aprire un nuovo prestito volontario 

nell ' interno. (Vedi Doc,, pag. 85 . ) 

IL PRESIDENTE . Comincierò per dimandare al ministro 

se aderisce alle innovazioni fatte. 

RICCI, ministro delle finanze. Mi pare che si conformino 

perfettamente all'idea spiegata ieri , al sistema cioè delle ob-

bligazioni conciliato con quello delle quote personali, conser-

vando gli stessi favori e gli stessi privilegi. 

IL PRESIDENTE . Domanderò adunque alla Camera se, 

stante le molte fatte modificazioni, intende che questo pro-

getto di legge sia fatto stampare come una legge già adot-

tata, o no. 

ROSELLINI . Mi pare che basterebbe che si stampasse, e 

poi si distribuisse nella prossima tornata per subito discu-

terla, senza rimandarla agli uffici. 

IL PRESIDENTE . Questa è precisamente la mia inten-

zione, epperciò la metterò a' voti. 

RICCI, ministro di finanze. Questo progetto essendo già 

stato sviluppato lungamente ieri , mi pare che sarebbe bene 

di procedere immediatamente alla discussione. 

Varie voci. No ! no ! no ! 

Altre. Bisogna prima esaminare bene questa nuova r e -

dazione. 

IL PRESIDENTE . Allora la questione è dell 'ordine del 

giorno. Bisogna che ricordi alla Camera che domani comincia 

la discussione sopra la legge di sicurezza pubblica. Essendo 

succeduto un cambiamento di un progetto di legge, se la Ca-

mera desidera lo porremo il primo all'ordine del giorno di 

domani. 

Varie voci. Sì ! sì ! 

IL PRESIDENTE . L'ordine del giorno essendo esaurito, 

se c 'è qualche deputato che abbia relazioni di petizioni gli do 

la parola. 

R E L A Z I O N E D I P E T I Z I O N I . 

ROCCA, relatore. Il negoziante Martino Tamponi, di Tem-

pio, espone che il giorno 31 dicembre 1847 venne aggredito 

alle ore 10 e 3 quarti di mattina, sul piazzale del duomo di 

quella città, da cinque individui armati di coltelli e di pistole, 

quali gli cagionavano cinque distinte ferite, quattro di pu-

gnale ed una di palla, con grave pericolo della vita. 

Ed un tale pericolo correva pure poco dopo il suo amico 

Pietro Cobras di S. Felice, il quale sarebbe immancabilmente 

perito, se non fosse stato soccorso a tempo da due suoi con-

cittadini, i quali, accorsi per difendere altri loro congiunti 

che credettero pure assaliti da quegli scherani, perdevano 

nella lotta miseramente la vita. 

La causa di tanto male e di cosiffatti disordini crede il 

Tamponi essere il vescovo di Tempio, e con lui tutte le auto-

rità civili, militari ed amministrative del paese, dalle quali 
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non solo non s'impedì un tale misfatto, ma venne forse ar-
tatamente occcasionato, se si eccettui il solo avvocato fiscale, 
unico buono in tanta copia di pessimi. 

Il Tamponi poi crede dover dedurre le cause d'una così in-
degna condotto dall'odio che il vescovo di Tempio e le auto-
rità ivi residenti dimostrarono mai sempre contro i principii 
di libertà, proclamati e difesi da lui e da' suoi amici, per cui 
essi furono fatti continuo segno alle calunnie ed alle persecu-
zioni dei retrogradi e dei tristi. 

La vostra Commissione, riconoscendo giustissimi i reclami 
del Tamponi, vi propone l'invio della petizione ai signori mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia onde provvedere 
all'uopo con tutta energia. 

SIOTTO-PINTOR. Trovo giusto l'invio della petizione del 
signor Tamponi al ministro di grazia e giustizia, ma stimo di 
prevenirlo che, ove nel trasmetterla alle autorità giudiziarie 
della Sardegna perchè procedano colla massima sollecitudine 
non gli piaccia di avvalorarla con caldissima nota ministeriale, 
sarà tempo e fatica perduta. Imperocché nella nostra isola 
immiserita e consunta siamo così lontani dall'avere giustizia, 
che può dirsi ormai perduto anche il sentimento di essa. La 
giustizia, se merita questo nome quella che si fa troppo tardi, 
non percuote che i miserabili dimenticati per molti anni in 
carceri orrende, e soventi a meditare non le colpe ma le sven-
ture. Pe' grandi però o per qualunque titolo possenti tutto si 
passa impunito. Ne sono irrefragabile prova gli scandalosi 
fatti di Bosa, che furono d'incitamento agli altri più gravi di 
S. Lussurgiu, de' quali nulla credo siasi giuridicamente fatto, 
o tutto si risolverà in nulla, perchè i protettori de' colpevoli 
intrigano e l'oro corrompe. Nondimeno la Sardegna è amante 
della giustizia, e senza tema si può affermare che niuna pro-
vincia è sì facile ad essere governata sol che si abbiano buoni 
governanti. È questa una verità conosciuta non solamente dai 
Sardi, ma anche dai viaggiatori, e lo stesso cavaliere Alberto 
Della Marmora, che piacque al Ministero di nominare a com-
missario regio dell'isola, scrisse che pronta e imparziale am-
ministrazione della giustizia, e sicurezza di persone e di cose 
era il tutto che i Sardi dimandavano al loro Governo. Ma sì 
giuste dimande restarono sempre inesaudite, Io sono ancora, 
e oggi peggio che mai si dorme sonno profondo sulle sciagure 
di quella povera terra, che io dirò la terra de' dolori, dell'ab-
bandono e del disprezzo. Signori ministri, che tanto meritate 
della nazione, perchè volete che la storia vi accusi di aver di-
menticato quell'isola sempre fedele e sempre mal compen-
sala? Oh! se sapeste i suoi sentimenti, voi la riputereste de-
gna di migliori destini. Persuadetevi che giammai fu come 
adesso dolente della sua povertà, sol perchè, desiderando di 
versare milioni nel grembo della madre comune, si trova 
senza sua colpa ridotta a cotale miseria che non le permette 
di sopperire anch'essa a' bisogni straordinari della nazione. 
Noi non vogliamo separazioni che, biasimevoli in ogni tempo, 
lo sarebbero maggiormente in questi, ne'quali tornerà vana 
la speranza della vittoria ove non sia unione e fratellanza; 
noi non chiediamo vistosi sagrifici pecuniari, perchè, quantun-
que possano considerarsi come dovuto compenso delle passate 
estorsioni, siamo troppo prudenti per non farci carico delle 
attuali strettezze comuni; noi infine non dimandiamo nè esen-
zioni che non sieno necessarie, nè privilegi de' quali ci torna 
odioso anche il nome. Ma sicurezza, o signori, sicurezza e 
giustizia, ecco il tutto che vi domandiamo, e che voi vi osti-
nate a negarci. Ora, tornando più da presso alla petizione del 
Tamponi, io non prendo sopra di me la risponsabilità di af-
fermare che il vescovo di Tempio sia motore o complice dei 
disordini esposti. Inorridisco alla sola imagine di un ministro 

di pace che tra fratelli accenda guerra sì vile, e rifuggo dalla 
idea di un pastore che percuota il suo gregge a modo di dis-
perderlo. Ma se parmi assai difficile, non lo reputo impossi-
bile, e per il caso che sia vero, pensi il ministro quali e 
quanti sforzi si faranno perchè la verità non trionfi. Nè sarà 
ultimo questo d'intimorire l'istruttore del processo, e anche 
giudici che non sonosi ancora riavuti dallo spavento de'tempi 
non ha molto trascorsi, ne' quali atto qualunque di giustizia 
contro un possente era pegno crudele e sicuro di destituzione, 
di povertà e d'infamia. Voglia dunque il ministro avvalorare 
con sua particolare raccomandazione la nota di cui parlo, e 
consideri che non si tratta di salvare una sola persona, ma 
l'intiera ed unica città di provincia bellicosa e piena quanto 
altra mai di spiriti ardentissimi. (Applausi) 

SINEO, ministro di grazia e giustizia. Non possiamo ac-
cettare l'accusa di esserci addormentati sui bisogni della Sar-
degna. I suoi bisogni traggono da lontana origine e da cause 
che sono ben note al preopinante, Ai mali vecchi non bastano 
i pronti rimedi: bisogna che dal tempo se ne aspetti l'effetto. 
Alla Sardegna mancava una forte organizzazione giudiziaria, 
e questa è recente, e l'effetto non se ne potrà far così presto 
sentire. 

Alla Sardegna poi, per le circostanze attuali, manca la 
forza militare; l'organizzazione della guardia nazionale, per 
ragioni che sono pure ben note al preopinante, non ha potuto 
progredire come progrediva altrove. Mancava dunque l'antica 
forza, e non le era ancora sostituita la nuova. La sollecitu-
dine de' ministri di continuo si volge alla Sardegna. Ricono-
sco che a questa sollecitudine non corrispondono ancora to-
talmente gli effetti, ma spero che tra breve i miglioramenti 
si faranno sensibili. 

IL. PRESIDENTE. Mi duole il dirlo, ma non siamo più in 
numero; si procederà quindi all'appello nominale. Prego in-
tanto la Camera a voler constatare questo fatto, che sebbene, 
cioè, io abbia pregato i signori deputati a non uscire prima 
della votazione, non si è tenuto conto di questa mia istanza. 

NUOVO APPELLO NOMIIILE. 

(Fattosi l'appello nominale, risultano mancanti i seguenti 
deputati) : 

Arese — Bargnani — Bianchi-Giovini — Boncompagni — 
Bottone — Buffa— Cadorna, ministro — Carquet — Caval-
lini — Corradi — Dabormida — D'Azeglio — Defey — De-
rossi — Despine — Durando — Fois — Genina — Gioberti 
— Griffa—Guglianetti — Leotardi —Martinet — Mathieu — 
Mellana — Merlo — Mollard — Mongellaz — Pera — Rattazzi, 
ministro — Ravina — Ricci, ministro — Riva — Rossetti — 
Scapini — Serra — Simonetta — Tecchio, ministro — Vale-
rio G. — Valerio L. — Zumaglino. 

PRESENTAZIONE DI UN PROGETTO DI LE66S DEI« 
DEPUTATO RERTINI RERNAHDINO. 

IL PRESIDENTE. Prima di sciogliere l'adunanza, annun-
zio alla Camera che il deputato dottor Bertini ha presentato 
un progetto di legge. 

La seduta è levata alle ore k e 

Ordine del giorno per domani : 

1° Discussione sul progetto di legge per autorizzazione al 
Governo di aprire un nuovo imprestito volontario; 

2° Discussione del progetto di legge di pubblica sicurezza. 


